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Le ceramiche trovate nei castelli di Palazzuolo sul Senio (FI) e San Martino in Gattara - Valnera (RA)  
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Localizzazione dei principali siti menzionati nel testo: 
1) castello di Susinana, Palazzuolo sul Senio - Firenze; 
2) castello di Fornazzano; 3) castello di San Martino 
in Gattara, Brisighella - Ravenna. 

Riassunto: Una serie di campagne di scavi e ricognizioni ar-

cheologiche nelle vallate dell’Appennino tosco-romagnolo, ha 

consentito il rinvenimento di numerosi contesti ceramici, so-

prattutto all’interno di castelli, ma anche all’interno di alcuni 

insediamenti rurali a loro connessi. Si tratta di materiali data-

bili soprattutto tra X e XVI secolo e solo in minima percentua-

le al periodo compreso tra VI e IX secolo. Lo studio di questi 

manufatti consente di proporre una prima analisi sui sistemi di 

commercializzazione e la caratterizzazione di queste comunità 

castrali per quanto concerne il vasellame utilizzato e l’accesso 

ai vicini mercati urbani.  

Solo in due casi, all’interno delle vallate prese in considerazione, sono state indivi-

duate evidenze di produzione ceramica. I manufatti ceramici sono provenienti quindi 

soprattutto dalle vicine città di Forlì e Faenza e da insediamenti posti al di là dell’Ap-

pennino, dalle Marche e dalla Toscana.  

La presenza in questi contesti di diversi esemplari in pietra ollare mostra anche un sistema di distribuzione extraregionale. A questi 

dati, l’analisi di fonti scritte e lo studio delle risorse economiche disponibili nel territorio consentono di definire meglio le dinami-

che alla base della crescita di queste aree rurali, che nel XIII secolo svolgono un ruolo di primo piano nelle lotte di espansione dei 

diversi comuni circostanti: Bologna, Imola, Firenze, Faenza, Forlì, Rimini e Urbino. In questo contributo presentiamo per la prima 

volta i contesti di un castello di altura nell’appennino tosco-romagnolo, il castello di Susinana nel territorio di Palazzuolo sul Senio 

e di un sito produttivo dipendente da una rete di insediamenti fortificati costituita sul finire del XIII secolo tra Fornazzano e San 

Martino in Gattara. Tenteremo di mettere in rilievo queste evidenze oltre a proporre alcuni pattern di distribuzione, anche sulla ba-

se dei dati quantitativi raccolti nel corso degli ultimi anni di ricerche. 

 Nel X secolo Susinana è una curtis dominicata di proprietà del vescovo fiorentino e nel 941 viene concessa a due aristocratici in com-

poprietà. Su questo sito sono state condotte ricerche di superficie e rilievi, tra l’estate 2022 e il 2023, in attesa di scavi estensivi. sul 

versante est è visibile una struttura muraria alta circa 4 m, con la presenza di un arco e diverse aperture e finestre. Nel corso dei la-

vori di rilievo e ricognizione sono emersi materiali databili dalle prime fasi di frequentazione fino al XVI secolo, con materiali pro-

venienti da traiettorie commerciali centro-italiche di prodotti realizzati tra Toscana e Romagna, con alcuni manufatti di provenien-

za trans-regionale, dall’arco alpino (pietra ollare) e dal Lazio. Lungo le pendici del versante opposto della vallata, riversa verso il 

Sintria e confluente nel Valnera, in un pianoro vicino al torrente e a un mulino in pietra bassomedievale è stato individuato un sito 

produttivo di ceramiche a doppia cottura databili tra XIV e XV secolo. Sono stati recuperati scarti di maiolica arcaica, con boccali 

deformati e distanziatori ’a zampa di gallina’, riferibili a una produzione vascolare con repertori di forme aperte, ingobbiate e graffi-

te sotto vetrina con decorazione policroma.   

Lo testimoniano alcuni scarti di biscotti ingobbiati e graffiti privi di rivestimento, con decorazioni geome-

triche e motivi vegetali  caratteristici della produzione di inizi XV secolo. 

La decorazione è realizzata a punta rispettando la tradizione artigianale 

padana con molte influenze formali faentine, ma l’impasto è ferroso e se-

lezionato molto ben caratterizzato rispetto a quello romagnolo tradizio-

nale. La produzione di questo sito ha una lunga tradizione e vi si trova-

no materiali anche del secolo successivo, con produzioni vascolari inve-

triate e dipinte su ingobbio, molto diffuse nella seconda metà del XVI 

sec. Una produzione molto standardizzata che si affianca a quelle indi-

viduate a Borgo San Lorenzo e Castel Bolognese, senza togliere mercato 

alle pregiate produzioni faentine. 

Dagli atelier romagnoli trecenteschi proviene probabilmente lo straordi-

nario esemplare figurato, con l’elegante rappresentazione di un 

‘boreade’, il corrispettivo maschile dell’arpia, vestito con abiti caratteri-

stici della prima metà del XIV secolo e con cappuccio in pelliccia di vaio 

di moda nello stesso periodo.  

La maiolica arcaica nel corso del XIV secolo è invece attestata in tutte le 

forme di insediamento del territorio romagnolo, in primo luogo nei ca-

stelli, ma anche nelle ville e nei villaggi aperti elencati dal censimento 

del cardinale D’Anglic. I centri di produzione si moltiplicano, ma per il 

momento sono stati identificati soprattutto all’interno di centri urbani. 

In questo periodo il vasellame trovato nei siti di altura, tra cui il castello 

di Rontana e quello di Susinana, proviene sempre da mercati esterni ai 

villaggi fortificati, dalle città o dai mercati intervallivi, come verificato in 

diverse aree dell’Italia centro-settentrionale.  
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Boccale in maiolcia arcaica con rappresentazione idi ‘Boreade’, il 
corrispettivo maschile dell’arpia, vestito con abiti caratteristici 
della metà del XIV secolo e con cappuccio in pelliccia di vaio, 
trovato nel castello di Susinana. 
Museo Archeologico dell’Alto Mugello, Palazzuolo sul Senio. 

Esemplari in maiolica arcaica trovati nel castello di Susinana. 
Museo Archeologico dell’Alto Mugello, Palazzuolo sul Senio. 

Graffita arcaica padana trovata nel sito di Valnera, Brisighella-Ra 

Scarti di produzione di graffita arcaica padana e distanziatori a ‘zampa di gallina’ trovati nel sito di Valne-
ra, Brisighella-Ra 

Scarti di boccali in maiolica arcaica trovati nel sito di 
Valnera, Brisighella-Ra 


